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Allegato A alla Delib.G.R. n. 7/18 del 28.2.2023 

Ristrutturazione e riconversione dei vigneti in Sardegna per il periodo 2024-2027 

 

Specifiche tecniche 

1.1 Area di intervento: Intero territorio regionale. 

 

1.2 Limitazione a zone atte a produrre DOP-IGP 

Tutto il territorio regionale è atto a produrre vini a denominazione d’origine o ad indicazione 

geografica. La limitazione riguarda la destinazione delle uve; sono finanziabili solo i vigneti atti a 

produrre vini a denominazione d’origine o ad indicazione geografica. 

 

1.3 Soggetti autorizzati alla presentazione dei progetti 

 Imprenditori agricoli singoli o associati; 

 associazioni di produttori del settore viticolo; 

 cooperative agricole. 

 

1.4 Varietà 

Le varietà ammesse sono le varietà autoctone e le varietà consigliate per la coltivazione nella regione 

Sardegna, costituenti la base ampelografica per vini a denominazione d’origine. 

L’elenco delle varietà idonee alla coltivazione nella Regione Sardegna è disponibile nel sito della 

regione Sardegna alla pagina https://www.regione.sardegna.it/j/v/2568?s=385220&v=2&c=1305&t=1  

Potranno essere ammesse come vitigni integratori le altre varietà idonee alla coltivazione nella 

Regione Sardegna nelle percentuali previste dai relativi disciplinari di produzione dei vini a DO e come 

vitigni costituenti la base ampelografica dei vini a IG. 

 

1.5 Forme di allevamento 

 Previste: tutte ad eccezione del tendone. 

 Escluse: Tendone. 

 

1.6 Numero minimo di ceppi/ettaro: 3.200. 
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1.7 Superficie minima 

 0.50 ettari per aziende che presentano domanda singola; 

 0.30 ettari per aziende che presentano domanda singola all’interno di progetti collettivi; 

 0.30 ettari per aziende che intendono produrre vini a denominazione di origine considerati 

produzioni di nicchia e altamente caratterizzanti la vitivinicoltura della Sardegna di seguito 

riportate: Girò di Cagliari, Malvasia di Bosa, DOC Cagliari nelle tipologie Malvasia e Moscato, 

Mandrolisai, Moscato di Sorso–Sennori, Nasco di Cagliari e Vernaccia di Oristano;  

 0.30 ettari per aziende i cui vigneti da ristrutturare hanno pendenza superiore al 25% o con 

altitudine media di 500 metri con esclusione degli altipiani o sono terrazzati; 

 0,30 ettari per aziende che intendono ristrutturare vigneti localizzati nelle isole minori (Isola di 

San Pietro e Sant'Antioco); 

 0.30 ettari per aziende che intendono impiantare vigneti costituiti per l’85% per cento dalle varietà 

Arvesiniaudu B. o Albaranzeuli N. e B. finalizzati alla produzione di vini IGT. 

 

1.8 Azioni previste 

A) Riconversione varietale: 

 estirpazione e reimpianto; 

 reimpianto con autorizzazioni; 

 sovrainnesto. 

B) Ristrutturazione e ricollocazione: 

 estirpazione e reimpianto; 

 reimpianto con autorizzazioni. 

C) Miglioramenti delle tecniche di gestione dell’impianto viticolo: 

 messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni); 

 allestimento e miglioramento dell’impianto idrico di soccorso a servizio del vigneto. 

 

1.9 Età massima dei vigneti oggetto di sovrainnesto: 15 anni. 

 

1.10 Periodo massimo entro il quale realizzare tutte le operazioni di ristrutturazione: 3 anni. 
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Pagamento degli aiuti 

2.1 Percentuale di contributo comunitario ai costi di ristrutturazione e riconversione 

Verrà erogato un contributo nel limite del 50% dei costi effettivamente sostenuti e nel rispetto dei costi 

effettivamente sostenuti e dei prezzari regionali o delle tabelle di riferimento dei costi regionali nel 

rispetto della spesa ammissibile riconoscibile per tipologia di attività. Importo massimo di contributo: 

16.000 euro/ettaro. 

Deroghe: per i vigneti ubicati nelle seguenti zone ad alta valenza ambientale e paesaggistica verrà 

erogato un contributo nel limite del 50% dei costi effettivamente sostenuti e nel rispetto dei prezzari 

regionali fino al raggiungimento dell’importo massimo pari a 22.000 euro/ettaro: 

 vigneti ubicati in zone con pendenza del terreno superiore al 30%;  

 vigneti ubicati ad altitudine superiore ai 500 metri s.l.m. ad esclusione dei vigneti situati su 

altipiano; 

 vigneti ubicati nell’Isola di San Pietro e nell’Isola di S. Antioco;  

 vigneti ubicati su terrazze e gradoni che richiedono specifiche sistemazioni. 

 

2.2 Pagamento della compensazione per le perdite di reddito 

Il metodo di determinazione della perdita di reddito è determinato sulla base dei criteri definiti con 

decreto direttoriale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 2862 del 8 marzo 

2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 63 del 17 marzo 2010. 

Compensazione per le perdite di reddito: 

 euro 3.000 ad ettaro in caso di estirpazione e reimpianto; 

 euro 1.500 ad ettaro per sovrainnesto. 

 

2.3 Importo del sostegno ammissibile per ettaro 

Gli importi del sostegno sono calcolati con riferimento al prezzario regionale o delle tabelle di 

riferimento dei costi regionali della regione Sardegna. Tutte le voci di costo non presenti nelle voci del 

prezziario, devono comunque essere congrue e riferite a prezzi mediamente applicati sul libero 

mercato. In tal caso, è necessario acquisire tre preventivi rilasciati da tre ditte fornitrici in concorrenza 

tra di loro. Tale modalità deve essere adottata anche per le spese generali. 
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Elenco delle azioni finanziate – intervento della ristrutturazione e riconversione vigneti per la 

realizzazione o modifica di impianti viticoli. 

 
1. Azioni collegate alla riconversione varietale (A) e alla ristrutturazione, compresa la 

ricollocazione, dell’impianto viticolo 1 (B) 2: 

 azioni collegate all’impianto viticolo oggetto di ristrutturazione: 

o estirpazione dell’impianto viticolo [ X ] 

o rimozione delle strutture di supporto (sostegni) e smaltimento [ X ] 

o raccolta e trasporto dei ceppi, radici e altri residui vegetali [ X ] 

 azioni collegate alla preparazione del terreno dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito:  

o analisi del suolo [ X ] 

o rimozione delle pietre dal suolo (spietramento) [    ] 

o lavorazione profonda (rippatura, scasso) [ X ] 

o aratura [ X ] 

o erpicatura [ X ] 

o fresatura [ X ] 

o trattamenti antiparassitari e diserbo [ X ] 

o concimazione organica e minerale [ X ] 

 azioni collegate alla realizzazione o innesto dell’impianto viticolo ristrutturato e/o 
riconvertito: 

o squadro dell’impianto [ X ] 

o realizzazione dell’impianto viticolo (lavoro di messa a dimora del materiale vegetale, 
ivi compresa la modifica del portainnesto)] 

o innesto / reinnesto [ X ] 

o messa in opera e modifica delle strutture di supporto (sostegni)  [ X ] 

o acquisto dei materiali necessari per la realizzazione dell’impianto viticolo (barbatelle 
innestate o da innestare, marze, elementi per il fissaggio delle strutture di sostegno 
(ancore), tondini di ferro, filo di acciaio, tendifilo, legacci per pianta e tutto quanto 
necessario)  [ X ] 

 

 

 

 

 

                                                           
1 È incluso l’impianto del vigneto a seguito di ripristino del terreno a seguito di eventi calamitosi, tuttavia, il ripristino susseguente 
all’evento calamitoso non è ammissibile. 
2 È inclusa anche la modifica della densità di impianto del vigneto se questa concerne importanti modifiche del vigneto stesso e 
costituisce una modifica strutturale dell’impianto viticolo e non manutenzione ordinaria. In questo caso la quota di contributo 
deve essere adattata alle specifica modifica.  
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2. Azioni ammissibili sotto l’intervento “Miglioramenti delle tecniche di gestione 

dell’impianto viticolo” con riferimento al nuovo impianto viticolo o all’impianto viticolo 

ristrutturato e/o riconvertito (C): 

 azioni collegate alla modifica della pendenza / livello dell’impianto viticolo:  

o modifica del profilo del terreno [ X ] 

o livellamento del suolo [ X ] 

o trasformazione e ricostituzione dell’impianto viticolo per permettere l’accesso diretto 
delle macchine  [    ] 

 azioni collegate a terrazze, ciglioni e muri a retta:  

o messa in opera, ricostruzione o distruzione di terrazzo, con o senza muri di pietra 
compresa la conversione dei piani di raccordo dei terrazzi al servizio del vigneto [ X ] 

 azioni collegate alle tecniche di impianto nell’ impianto viticolo ristrutturato:  

o messa in opera e modificazioni delle strutture di supporto (sostegni)  [ X ] 

 azioni collegate all’istallazione o al miglioramento del sistema irriguo di soccorso:  

o allestimento e miglioramento dell’impianto di irrigazione del vigneto [ X ] 

 

3. Azioni non ammissibili 

Le seguenti azioni non sono ammissibili: 

 semplice sostituzione ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 555/2008 o gestione 

ordinaria dell’impianto viticolo, in quanto l’obiettivo dell’intervento è il miglioramento in termini di 

adeguamento alla domanda del mercato e l’incremento della competitività; 

 protezione contro danni da vandalismo per esempio attraverso:  

o costruzione di schermi; 

o protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali; 

 protezione da uccelli per esempio attraverso: 

o copertura dei filari del vigneto con reti di protezione; 

o macchine per spaventare gli uccelli; 

o protezione attiva attraverso produzione di suoni artificiali; 

 protezione dalla grandine con copertura dei filari del vigneto con reti di protezione; 

 costruzione di frangivento / pareti di protezione dal vento; 

 passi carrai - sia all'interno di un vigneto che quelli che portano a un vigneto; 

 elevatori. 


